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II governo 
e i ferrovieri 

Abbiamo avuto più volte 
occasione di dichiarare che 
l'accumularsi dei problemi 
insoluti a danno dei ferro­
vieri non era del tutto im­
putabile al ministro dei Tra­
sporti. Abbiamo, anzi, ricono­
sciuto che, nel corso dell'ul­
timo anno, qualche cosa di 
nuovo, sia pure di carattere 
marginale, si era potuto rea­
lizzare; e di un certo suo at­
teggiamento conciliativo, il 
Sindacato ferrovieri italiani 
ha dato atto all'on. Angeli­
ni. Tuttavia, dopo il secco 
comunicato diramato merco­
ledì dal Consiglio dei mini­
stri, altrettanto apertamente 
siamo costretti a rivedere 
questo nostro atteggiamento. 

Il Consiglio dei ministri 
ha infatti detto, tra l'altro. 
che « nessuna nuova propo­
rrà di proDuedimenfl legista-. 
ttui che comportino nuoul 
oneri /iiinti2Ìari può essere 
presa iti considerazione ». E 
poiché è risaputo che 
ogni rivendicazione sindaca­
le comporta, in minore o 
maggiore misura, un qualche 
onere finanziario, questo 
vuol dire che il governo non 
ha risposto « no » a una o 
due delle rivendicazioni dei 
ferrovieri, ma a tutte le ri­
chieste presentate. Si tratta, 
dunque, di una posizione ol­
tranzista che non può non 
essere severamente giudica­
ta dall'opinione pubblica. 

Non solo, ma lo stesso mi­
nistro dei Trasporti viene a 
trovarsi, in seguito a questa 
presa di posizione assoluta­
mente intransigente, in una 
situazione assai contraddit­
toria e moralmente insoste­
nibile. 

Per quanto riguarda l'ap­
plicazione degli scatti bien­
nali illimitati, non si tratta 
di « violare con la retroat­
tività dei prouuedimcnii de­
legati, la legge delegante. 
espressione della volontà del 
Parlamento ». Sì tratta, in­
vece. di riparare alle conse­
guenze assurde e assoluta­
mente inaccettabili di una 
decisione, che sacrificasse gli 
interessi dei ferrovieri. Per­
fino sotto le armi, gli ordi­
ni sbagliati non si eseguono! 

Ma dove la posizione del 
ministro diventa personal­
mente insostenibile — dopo 
il comunicato del governo —• 
è nella questione delle nuo­
ve tabelle di stipendio. 

Lasciamo parlare 1 fatti. 
Fin dal dicembre dello scor­
so anno, i ministri Angeli­
ni e Gonella riconobbero 
ufficialmente che la cosid­
detta tabella unica Gava 
non poteva essere applica­
ta ai ferrovieri. Analoghi, 
aperti riconoscimenti sono 
stati ripetuti più volte dal 
ministro Angelini in questi 
ultimi mesi. Il 19 giugno 
scorso, sempre in base a que­
sto presupposto fondamenta­
le, il ministro dei Trasporti 
invitò le organizzazioni sin­
dacali dei ferrovieri a pre­
sentare le loro richieste sui 
nuovi stipendi: ciò che que­
ste fecero, tutte d'accordo, il 
28 dello stesso mese. L.'on. 
Angelini si impegnò ad esa­
minarle entro pochi giorni. 
di concerto con gli altri mi­
nistri interessati. 

Da allora, però, nonostan­
te i numerosi solleciti, un 
silenzio assoluto venne man­
tenuto sulla importante que­
stione. Ed è appunto contro 
questo sconcertante silenzio. 
oltre che per tutti gli altri 
problemi e richieste, che sì 
è fatto lo sciopero, riuscito 
così pienamente. 

E' venuto ora il comuni­
cato del governo completa­
mente negativo, specie per 
quanto riguarda i nuovi one­
ri finanziari. II governo ed 
il ministro dei Trasporti 
pensavano, forse, che il ri­
fiuto della tabella Cava, da 
parte del S.F.I., volesse si­
gnificare una proposta di di­
minuzione degli stipendi dei 
ferrovieri? Non era invece 
evidente che. essendo stata 
riconosciuta da tutti, e per­
fino dallo stesso governo, 
l'impossibilità di applicare 
la tabella Gava ai ferrovie­
ri, i nuovi stipendi dei fer­
rovieri avrebbero dovuto ap­
portare un certo aggravio fi­
nanziario allo Stato? 

Chi ha allora preso in gi­
ro i ferrovieri, il governo 
che risponde « no » o il mi­
nistro dei Trasporti che ave­
va promesso «sì»? 

Il comunicato del governo 
non dice, infine, neanche 
una parola sulle altre richie­
ste di carattere giuridico e 
normativo, quali ad esem­
pio il nuovo regolamento del 
personale, la durata del la­
voro. il miglioramento delle 
competenze accessorie, gene­
rali e particolari, la sistema­
zione dei dipendenti degli 
appalti e degli assuntori, dei 
pensionati, e su altri pro­
blemi. 

Risulta da ciò che i fer­
rovieri non possono accetta­
re il contenuto del comuni­
cato governativo, non solo 
per il suo carattere comple­
tamente negativo, ma anche 
perchè, dopo le ripetute pro­
messe del ministro, essa suo­
na come una beffa alle loro 
legittime aspettative. 

A nostro parere, il gover­
no ha tutte le possibilità per 
venire incontro alle aspetta­
tive dei ferrovieri, evitando 
così un ulteriore acutizzarsi 
della grave vertenza. Il SFI. 
come sempre, si augura sin­
ceramente che ciò avven­
ga. Diversamente, la lotta 
non potrà che essere conti­
nuata « intensificata a mol­
to breve scadenza. 

CESARE MASSINI 

N U O V A CONFERMA AL RINCARO DEL COSTO DELLA VITA 

L'indennità di contingenza aumentatali 90-95 per cento degli edili 
di un altro punto per agosto-settembrehanno » * •«» • « l l v o ™ « " • 

Oggi il Comitato prezzi aumenterebbe le tariffe ferroviarie per le merci 
Un documento del P.S.L e dell' U.S.f. per una politica di unità socialista 

Tutta ).i stampa nazionale 
ha ieri dedicato congruo spa­
zio al problema dell'aumento 
dei prezzi nel settore partico­
larmente delicato dei generi a-
liinentari. Ogni giornale ha 
trattato la grave questione dal 
proprio punto di vista e, in 
generale, la maggior parte 
dei fogli borghesi, pur mani­
festando scetticismo pur ì 
provvediinciiti-frcn» che il go­
verno potrà prendere, ha cre­
duto di individuare la causa 
della corsa al rialzo nelle spe­
culazioni degli Intermediari fra 
produttore e consumatore, v 
ncl circolo vizioso che si pro­
durrebbe ogni qualvolta ad un 
aumento dei salari segue tiu 
aumento dei prezzi. 

Trattazione piuttosto parzia­
le e interessata del problema, 
corno si vede, che non soddi­
sfa minimamente la massaia, 
clic ogni mattina è costretta 
a fare la spesa con la scarsa 
carta moneta lasciatale dal 
marito. I/unica conclusione, cui 
unanimemente pervengono i 
giornali borghesi, è quella «Iel­
la necessità assoluta di porre 
un ali invalicabile al miglio­
ramenti salariali e, in questo 
scuso, plaudono al Consiglio 
dei ministri che Ita detto «noi 
al ferrovieri. Ciò che lascia 
stupiti è. la faciloneria coti la 
quale gran parte del giornali si 
e impossessala di questo nuovo 
argomento dei prezzi: non 
una sola parola è slata spesa 
nel tentativo di vedere le cau­
se del caro-vita un po' più 
In In del cartellino esposto nel­
la vetrina del bottegaio e del­
l'insorgente bisogno del lavo­
ratore a veder adeguata la pro­
pria busta-paga alle pretese di 
quel cartellino. Per non ripe­
tere quanto abbiamo più volte 
detto, ci limiteremo soltanto 
a notare che gli stessi giornali 
che hanno Ieri pontificato sul­
le «bramosie «Il piaceri» del 
lavoratori, hanno accuratamen­
te evitato di avvertire 1 propri 
lettori che oggi si riunirà nuo­
vamente il Comitato Intermi­
nisteriale Prezzi per apportare 
un ulteriore aumento alle ta­
riffe ferroviarie di trasporlo 
merci. Se consideriamo che. at­
tualmente, le tariffe ferrovia­
rie provocano il raddoppio del 
prezzo di vendila del produt­
tore di quasi tulti gli orto­
frutticoli, ci si potrà agevol­
mente render conto della se­
rietà con cui governo e stam­
pa governativa si stanno oc­
cupando della moralizzazione 
del commercio e della diminu­
zione del prezzi al minuto. 

Come se questa minaccia non 
bastasse, la sotlocommissione 
del CIP. riunitasi ieri, ha dal 
canto suo proposto un aumen­
to del prezzo dei perfosfati nel­
la misura dell'8-10 per cento, 
il che comporterebbe un onere 
di almeno due miliardi per 
l'agricoltura nazionale. I rap­
presentanti della CGH, hanno 
respinto questa proposta per­
chè, oltre tutto, i coslPdi pro­
duzione della pirite, materia 
prima fondamentale per la 
produzione dei concimi chimici 
perfosfatici sono sensibilmente 
diminuiti negli ultimi anni. 
Alla luce di queste non rosee 
prospettive, del tutto demago­
giche appaiono le preoccupa­
zioni del governo. Al termine 
della riunione per l'insedia­
mento del comitato dei sci mi­
nistri per l'attuazione del pia-
no-Vanonl, 11 sottosegretario 
Ferrari Aggradi ha tracciato 
una sorta di programma eco­
nomico per il futuro. Program­
ma che sarà opportuno esami­
nare con maggiore approfon­
dimento perchè parte dal pre­
supposto — non ancora con­
trollato e tuttavìa abbastanza 
signlflcatlvo — che l'incremen­
to della produzione industriai' 
è stato nell'ultimo anno del 7 
per cento, mentre quello agri­
colo è diminuito dell'I per cen­
to. presentandosi « piuttosto 
affaticato ». 

Al di la d'ogni polemica. la 
dimostrazione pia palese del­
l'inconsistenza delle argomen­
tazioni riferite è stata in ogni 
caso fornita Ieri stesso dal 
competente comitato paritetico 
che ha stabilito l'aumento di 
un punto dell'indennità di con­
tingenza per il bimestre ago­
sto-settembre. e ciò In consi­
derazione dell'annientato costo 
della vita nel bimestre mag­
gio-giugno e non già — come 
per assurdo vorrebbero soste­
nere I giornali borghesi — in 
previsione del rincaro del prez­
zi che si verificherà ad otto­
bre-novembre! Secondo nn co­
municato officiale. In base agli 
accordi Interconfederali sul 
funzionamento della scala mo­
bile. al dipendenti delle azien­
de industriali (nomini con ol­
tre 2n anni di etàì verrà cor­
risposto il seguente aumento 
per ogni giornata lavorativa. 
salvo eventuali arrotondamen­
ti: manovale comune lire 1»; 
manovale specializzato 11: ope­
ralo qualificato 11.50: operalo 
«necializzato 12.50: impiegato 
HI categorìa B lire 11.50: Im­
piegato 111 ctg A 13.50: Im­
piegalo TI clg 18: Imnlecato I 
et* 24. Tali cifre si riferiscono 
all'Italia settentrionale, la To­
scana, le province di Trieste. 
Roma e Napoli, per tutto II re­
sto della penisola e le l«o!e. le 
cifre vanno ridotte del 20 ner 

cento. Per le donne e I 01100»"' 
d'età verranno applicate le ri­
duzioni previste dagli accordi 
'nlerconfederall. 

La risoluzione 
deIPSIedell'USI 

In campo più puramente po­
litico, positive reazioni ha su­
scitato la pubblicazione di un 
documento comune delle se­
greterie del PSl e dellTSl a' 
termine di un esame dei pr«>-

'blemi politici del momento. 
PSl e USI — è detto nel do­
cumento — ritengono che nel­
la presente situazione € corri­
sponda agii interessi perma­
nenti della classe lavoratrice 
Una politica di convergenza di 
tutte le forze che si richiama­
no al socialismo. 11 problema 
dell'unità socialista, come è 
ilctto nell'ultima risoluzione 
«Iella direzione del PSl, è con­
dizionato dallo sviluppo di 
conerete azioni comuni per li­
quidare l'immobilismo centri­
sta e battere la destra cleri­
cale ed economica e dal ca­
rattere non soltanto democra­
tico, ma anche classista, «Ielle 
lotte per il socialismo. 

«Questa politica — prose­
gue il documento — è con­
validata dalla fase attuale del 
movimento operaio internazio­
nale, elle tende a realizzare più 
pienamente la Indissolubilità 
dei valori «Iella democrazia e 
del socialismo, aprendo nuove 
più nmpic prospettive «Il e-
snansinne e di successo «lei «so­
cialismo In tutto il inondo. 
Constatato il pieno accordo su 
una politici sindacale fondata 
sull'unità «lei lavoratori nella 
CCIC, e su una politica estera 
ispirata ai princlpll «Iella di­
stensione e della coesistenza. I 
rappresentanti delle due se­
greterie ritengono utile e ne­
cessario mantenere e svilup­
pare, anche attraverso concrc 
te iniziative, l rapporti di col­
laborazione che si sono sta­
biliti nel corso della recente 
esperienza «Il lavoro e di 
lotta ». 

Nel commento che Risorgt-
mento socialista, organo del-
l'USI, fa seguire al comuni­
calo è detto, fra l'altro, che 
< una politica d'unità socialista 
non può essere confusa con un 
generico pateracchio sentimen­
tale, uè può ridursi, come vor­
rebbe la destra socialdemocra­
tica, a uno strumento di discri­
minazione anticomunista e di 
frattura del movimento ope­
raio... La storia degli ullimi 
dieci anni ci ha insegnato a 
diffidare di tutti coloro clic 
vorrebbero ris«>lvcre i problemi 
sulla base ili un deleterio pos­
sibilismo. Che valore hanno, 
per esempio, le dichiarazioni 
unitarie di coloro che poi, nei 
Consigli comunali, vanno n 
braccetto con l monarchici e 
i fascisti? Allo stesso modo 
noi mettiamo in guardia i 
compagni contro coloro che — 
ripetiamo — cercano di fare 
della politica di unità sociali­
sta, uno strumento di discri­
minazione anticomunista. Noi 
siamo stati sempre fra 1 più 
inflessibili e rigidi custodi 
dell'autonomia socialista; ma 
bisognerebbe essere ciechi e 
sordì per non capire che il 
XX Congresso di Mosca, la li-
«|Uidazionc dello stalinismo e 
il grande dibattito in atto 
schiudono nuove prospettive al 

movimento «»pcraio nel suo 
complesso: prospettive che, a 
lunga scadenza e sulla base «li 
una completa chiarificazione 
ideologica, sono certamente 11-
nitarie. I socialisti com­
metterebbero un grave errore 
se In questo momento si ri­
chiudessero nell'ambito «Iella 
loro propria chiesa e si estra­
niassero dalla discussione che 
si è aperta In seno al PCI. Se 
i problemi posti dal congres­
so di Mosca Investono più 
direttamente 1 partiti comuni­
sti, è altrettanto vero che que­
sti problemi interessano tutti 
i lavoratori che lottano per il 
socialismo. Non Insogna inai 
dimenticare che la base «Il una 
politica socialista conseguen­
te non può essere che l'inte­
resse generale e complessivo 
della classe lavoratrice. Non è 
mal stata preminente nel pas­
salo, uè tanto meno lo 6 oggi. 
una questiono ili priorità ili 
questa o quella corrente: ciò 
che conta è la st-elta dì una 
via giusta per tutto il mo­
vimento operaio ». 

Volalo a Palermo 
l'esercizio provvisorio 

PALERMO, 26. — L'As­
semblea regionale siciliana ha 
approvato stasera l'esercizio 
provvisorio fino ni 15 ago­
sto per il governo regionali.'. 
A favore della concessione 
dell'esercizio provvisorio han­
no votato i gruppi della D.C., 
del PSDI. del PLI e del MSI. 
Contro hanno volato i comu­
nisti e i socialisti. Dopo la 
votazione il presidente «Iella 
Regione ha chiesto che ven­
gano rinviate ;i sabato mat­
tina le sue dichiarazioni pio-
grammatiche sul bilancio per 
l'esercizio finanziario 11)50*-
f>7. Tale proposta è stata ap­
provata. 

Il voto di figgi implica so­
lo up rinvi«> «li alcune set­
timane. Infatti l'esercizio 
provvisorio ha valore fino a 
quando non sarà approvato 
il bilancio ordinario 

IMPETUOSO SVILUPPO DELL'AZIONE SINDACALE NEL SETTORE EDILE 

Prossimo sciopero di 48 ore a Napoli - Richieste uniinrio n 
Bologna - Un aumento dcll'8 per cento ottenuto a Cagliari 

La lotta dei lavoratori edi­
li continua a svilupparsi im­
petuosamente in numerose 
province e vede la compatta 
partecipazione ilei lavoratori 
della categoria. Pure essen­
do articolata localmente, non 
si può fare a meno di consi­
derate nel suo insieme il suo 
sviluppo. 

A Livorno ieri il 90 per 
cento e a Pisa il $15 per cento 
dei lavoratori edili hanno 
scioperato per 24 ore pur es­
sendo stati chiamati alla lot­
ta dal solo sindacato unitario. 
Delegazioni di lavoratori si 
sono recate presso il prefet­
to, la CISL. la UIL e l'Asso­
ciazione industriali per chie­
dere l'apertura di trattative 
in sede provinciale. 

Alla completa riuscita del­
lo sciopero degli edili romani. 
effettuato mereoledì per mez­
za giornata con la partecipa­
zione deH'8à-90 per cento dei 
lavoratori si aggiunge questo 
delle «lue province toscane. 

Tra le prossime azioni, ol­
tre a quella proclamata uni­
tariamente a Firenze dai sin­
dacati aderenti alla CGIL ed 
alla CISL. per il 31 di questo 
mese e a Roma per oggi la 

CGIL e UIL è necessario se­
gnalare quella che dovrebbe 
avere luogo a Napoli con uni 
astensione di 48 ore dal lavo­
ro; allo scopo di decidere sul­
la effettuazione dello sciopero 
domenica prossima si riunirà 
appunto un attivo dei lavo­
ratori edili e della provincia. 

Queste azioni sindacali, pur 
differenziandosi da provincia 
a provincia nei particolari, 
tendono tutte ad ottenere mi­
glioramenti salariali, il ri­
spetto :!ei contratti di lavoro 
e maggiori garanzie di sicu­
rezza contro gli infortuni. 

A n e 1) e in varie provin­
ce del Nord i lavoratori edi­
li sono in agitazione e la 
lotta, in molte località, è con­
dotta unitariamente. A Bolo­
gna si sono incontrati i rap­
presentanti della FILLEA, 
della CISL e della UIL con­
cordando una comune linea 
di condotta e formulando ri­
vendicazioni unitarie quali il 
premio di rendimento pari 
al dieci per cento della paga 
globale, ecc. 

A Ferrara, dopo il compat­
to sciopero degli edili e affi­
ni proclamati dalle tre orga­

nizzazioni sindacali sabato 
scorso i lavoratori dell'edili­
zia e dei manufatti in cemen­
to di tutta la provincia sa­
ranno costretti, se non so-
pravverrano fatti nuovi nelle 
ultime ore. a scendere nuova­
mente in lotta. 

A Ravenna con ieri gli edi­
li hanno svolto la terza gior­
nata di sciopero unitario ab­
bandonando :1 lavoro al 9ó 
per cento. L'ultimo giorno di 
sciopero è coinciso con i primi 
cedimenti tlel fronte padro­
nale. Numerosissime piccole 
imprese difatti hanno espres­
so alle organizzazioni sinda­
cali la decisione di conclude­
re accordi aziendali. 

Va segnalato intanto il suc­
cesso ottenuto dagli edili 
della provincia di Cagliari 
che sono riusciti a stipulare 
un nuovo contratto provin­
ciale di lavoro che entrerà in 
vigore il 1. agosto. Esso pre­
vede miglioramenti salariali 
che variano tra I'8 e il 9 per 
cento determinati dall'au­
mento della paga base, della 
quota della gratifica natali­
zia. ferie e festività infraset­
timanali. 

C'OCCLUSI A l'HCL'YXIO I I . V V O I t l MEL t . » . UtglJLA P E D E K i U t i Z Z A O l t l 

Giusta causa permanente e riparto al 60°0 

i grandi obiettivi del movimento dei mezzadri 
Le rivendicazioni presentate dopo Vaccordo del 20 - Ieri si sono incontrati i rappresen­
tanti delle organizzazioni mezzadrili e quelli della Confagricoltura - / risultati dell'incontro 

V AVVOCATO 
del lavoratore 

Il CD. della Federmezza-
dri a conclusione dei suoi 
lavori svoltisi a Firenze per 
esaminare la situazione che si 
è determinata nelle campagne 
a seguito dell'accordo nazio­
nale del 20 luglio, sottoscritto 
alla presenza del ministro del 
Lavoro, ha rilevato anzitutto 
che l'accordo viene discusso 
in centinaia di assemblee e 
di convegni unitari da mez­
zadri e coloni, uomini, don­
ne e giovani i quali esprimo­
no il proprio giudizio per de­
terminare, con la loro diretta 
partecipazione, la linea di 
orientamento e di azione del 
sindacato. Ciò rende consape­
voli i lavoratori che l'accordo 
è il frutto della grande lotta 
unitaria dei braccianti e dei 
mezzadri che è valsa a ricon­
durre la Confagricoltura al 
metodo delle trattative. 

Gli obiettivi centrali della 
azione che i sindacati hanno 
unitariamente deliberato di 
sviluppare, a seguito dell'ac­
cordo che impegna la Confa­
gricoltura a trattare in sede 
nazionale e provinciale, sono 
i seguenti: 

— nelle Provincie la defl-

DUE INTtRROCAZIONI DI TERRACINI 

Sono arbitrari i decreti 
prefettizi sull'ineleggibilità 

Essi violano l'autonomia di Comuni e Province 
0 tendono aé alterare il responso degli elettori 

In seguito ai numerosissi­
mi decreti emessi dai prefet­
ti. dopo le elezioni ammini­
strative con i auali si dichia­
ra l'ineleggibilità di consi­
glieri comunali e provinciali. 
e che in molti casi sono ap­
parsi chiaramente ispirati 
dalla DC per modificare a 
proprio favore la composizio­
ne dei consigli, il compagno 
Terracini ha rivolto al mini­
stro degli Interni due interro­
gazioni. 

La prima chiede all'onore­
vole Tambroni dì chiarire « il 
motivo per il quale, mentre 
numerosi prefetti, usurpando 
comunque funzioni che la leg­
ge rimette tassativamente ad 
organi giurisdizionali, annul­
lano in sede amministrativa 
le deliberazioni di convalida 
prese da molti Consigli co­
munali e provinciali nei con­
fronti di consiglieri neo-elet­
ti che ricoprono posti nei 
comitati dell'ECA. note per­
sonalità politiche di eoverno 
continuino da anni ad occu­
pare. senza disturbo da par­
te delle autorità di tutela, i 
loro seggi nei consìgli comu­
nali. sebbene ricoprano ne: 
comitati dell'ECA addirittura 
il TJOMO di oresidente i». 

Con la seconda interroga­
zione. Il compagno Terracini 
none più In generale la que­
stione stessa della legittimità 
dei r»rowedfmenti dei orefet-
ti. Essa, infatti dice: 

« Richiamati I molti prov­
vedimenti prefettizi, con i 
quali sono state annullate le 
deliberazioni di convalida di 
vari consiglieri e le delibera­
zioni di nomina di vari sin­
daci e giunte in vari comuni 
e province, e ciò con motiva­
zioni attinenti non già ad 
inosservanza delle procedure 
regolamentari. ma bensì a va­
lutazioni di merito sulle con­
dizioni di eleggibilità degli in­
teressati. • 

considerando come tale 
valutazione «JDettt rx*r legpe 
in via e$rtn«iva -»i Consid' 
comun.il» e n—•'•"•>."V5 1'!'^' 
tO d e i !.-"-«• - ' .•.»-. ' o n rwM 

sivamente, in caso di appel­
lo. ai vari gradi tassativa­
mente designati della GPA, 
della Corte d'Appello e del­
la Corte di Cassazione. 

il sottoscritto chiede: 1) 
chi abbia facoltato le auto­
rità prefettizie ad usurpare 
la funzione die spetta ad al­
tre istanze dalla legge indi­
cate; 2) se il ministro sia in­
tervenuto o si oroponga di in­
tervenire per richiamare ; 
funzionari che da lui dipen­
dono all'ubbidienza alla leg­
ge; 3) come II ministro in­
tenda provvedere per sana­
re le situazioni illegalmente 
create e per ristabilire ovun­
que nel campo delle ammini­
strazioni locali l'imperio del­
la legge i> 

ntzlone di tutte le vertenze 
pendenti che renda possibile 
la regolare chiusura dei con­
ti colonici, e di tutte quelle 
questioni poste dulia catego­
ria in relazione alla necessi­
tà di migliorare immediata­
mente le condizioni di lavo­
ro e di vita dei mezzadri e 
coloni riconoscendo a) me­
desimi adeguati compensi in 
modo da aumentare in ogni 
caso il reddito percepito, 

•— su scala nazionale per 
determinare i criteri e le mo­
dalità della ripartizione del­
le spese di acquisto, di eser­
cizio, di noleggio e degli one­
ri di ammortamento delle 
macchine introdotte nelle 
aziende mezzadrili; la ripar­
tizione delle spese, i compen­
si, i premi di coltivazione 
per le colture industriali, per 
riconoscere ai mezzadri e co­
loni adeguati compensi per i 
danni causati dalle avversi­
tà atmosferiche; per Intra­
prendere immediate iniziati­
ve per il risanamento delle 
case coloniche e'delle attrez­
zature annesse ed elaborare 
opportuni criteri per rendere 
possibile e obbligatoria la re­
golare chiusura delie conta­
bilità coloniche. 

L'azione condotta unitaria­
mente dalla categoria ha di­
mostrato che la rivendicazio­
ne della CGIL e della Feder-
mezzadri di riconoscere ai 
mezzadri e coloni il riparto 
al 60 per cento nella mezza­
dria e l'aumento del 7 per 
cento nelle altre forme con­
trattuali è. insieme alla giu­
sta causa permanente, il gran­
de obiettivo che deve essere 
realizzato pei che condiviso 
profondamente dai lavoratori 
e condizione di sviluppo e di 
progresso della economia 
agricola. 

Riconfermando gli obiettivi 
della giusta causa permanen­
te e della ripartizione dei 
prodotti al 60 per cento i! 
CD. ha impegnato la orga­
nizzazione sindacale a svilup­
pare un grande movimento 
die partendo dalle aziende e 
dalle, province imponga alla 
Confagricoltura il riconosci­
mento immediato delle richie­
ste avanzate dai mezzadri e 
coloni ed impegni il Paese 
e il Parlamento a realizzare 
quelle trasformazioni dei rap­
porti nelle campagne che. li­
berando i contadini dallo 

sfruttamento della grande 
proprietà e dei monopoli, as­
sicuri loro la stabilità sulla 
terra e il miglioramento so­
stanziale delle loro condizio­
ni di vita. 

Fin qui le decisioni del CD. 
Ieri frattanto si è riunita a 
Roma la Commissione inter-
confederale. costituita tra le 
organizzazioni mezzadrili e !a 
Confagricoltura per l'appli­
cazione dell'accordo 24-11-54. 

In esecuzione dell'accordo 
del 20-7 la Commissione in-
terconfederale ha disposto 
l'invio alle organizzazioni 
provinciali della risoluzione 
adottata in modo da consen­
tire la rapida soluzione dai 
casi analoghi nel corso del­
le trattative provinciali. 

I rappresentanti dei mezza­
dri hanno sollecitata la fissa­
zione del primo incontro delle 
parti in sede nazionale se­
condo quanto disposto dal 
punto 6 dell'accordo del 20 
luglio; incontro che, secon­
do le organizzazioni mezza­
drili, dovrebbe avvenire non 
oltre la fine del mese in 
corso. 

L indagine tra i lavoratori agricoli 
è cominciata a Vercelli e Ferrara 

La Commissione parlamen 
tare di inchiesta sulle condi­
zioni dei lavoratori si è inse­
diata ieri presso l'ufficio pro­
vinciale del Lavoro di Ver­
celli. Nei prossimi giorni la 
Commissione, presieduta dal 
senatore Sangalli e formata 
dal senatore Buzza e dall'ono­
revole Venegoni, con la colla­
borazione degli enti economi­
ci e sindacali provinciali svol­
gerà le sue indagini tra ì la­
voratori agricoli di quattro 
comuni del Vercellese, scelti 
fra quelli designati dall'Ispet­
torato provinciale agrario. 

Anche a Ferrara, presso lo 
Ufficio regionale, si è inse­
diata ufficialmente la Commis­
sione incaricata di svolgere 
l'inchiesta sulle condizioni di 
vita dei lavoratori delle azien­
de agricole. La Commissione 
è composta dall'on. Calvi 
(D.C.), Bardellini (PSl) e Ro­
berti (MSI). Subito dopo l'in­

sediamento la Commissione 
ha ricevuto dirigenti sindaca­
li provinciali e rappresentanti 
di enti ed associazioni inte­
ressate per concordare il ca­
lendario degli incontri e «iel­
le discussioni. 

E' prevista inoltre l'esten­
sione dell'indagine nelle pro­
vince di Ravenna, Rovigo e 
Cremona. 

La morte di Vittorio Veltroni 
Vittorio Veltroni, direttore 

del Telegiornale, si è spento 
ieri alle 16.40 dopo una lunga 
«^inesorabile malattia. Nato a 
Tripoli il 27 novembre 1918, 
iniziò appena diciasettenne 
la 6ua attività presso la Ra­
dio italiana 

Alla famiglia dello scompar­
so giungano le condoglianze 
del nostro giornale. 

DOPO LA RISPOSTA NEGATIVA DEI GOVERNO AltE RIVENDICAZIONI 

fi SFI sollecita un incontro 
fra lutti i sindacati dei ferrovieri 

Ricordati gli impegni del ministro dei Trasporti all'accoglimento delle richieste 
ora respinte dal governo — Si prospetta la possibilità di un nuovo scioperò 

V ogliamo soffermare osgi la 
nostra attenzione su di u-
na questione che da talu­
ni potrà elicle considera­

ta marginel, ma il cui valore 
pratico non potrà certamente 
essere ignorato: sul problema 
cioè, del pagamento delle re­
tribuzioni ai lavoratori, senza 
il tramite della busta paya. 

Come è noto, la legge 5 gen­
naio 1953 n. 4 tf'; obbligo ai da­
tori di lavoro di coi ri-'P"!H;":e 
la- retribuzione a mezzo 'li un 
prospetto paga, in cui d'.-vnni» 
essere indicati la ou.ili liei del 
lavoratore, il periodo cui la re­
tribuzione si lift-lisce, l'am­
montare desìi assegni familia­
ri, delle trattenute et e. Inoltro, 
tale prospetto deve portare In 
firma o il timbro del datore di 
layoro. 

Ora, è evidente la importan­
za fondamentale che il rispet­
to di Ulc legge ha per i lavo­
ratori, perché quando il pre­
statore di lavoro conferva re-
curatamente tali buste o pro­
spetti. in caso di vertenza, po­
trà dimostrare la qualifica at­
tribuitagli daP'iinpri riditele, la 
durata del rapporto, la mir.»ira 
effettiva della retribuzione, 
l'ammontare delle ore straor­
dinarie etc Si potrà, cioè, con­
trollare facilmente e completa­
mente il rapporto di lav »ro in 
tutti gli elei tenti essenziali. 

D'altra parto, noi .sappiamo 
che almeno a Roma, ma non 
dubitiamo che anche altrove la 
situazione sia eguale, questa 
legge viene sistematicamente 
ignorata. Pertanto, per il ri­
spetto nella leg^e. intendiamo 
chiedere la collaborazione di 
tutti i lavoratori affinché, nel 
loro interesse, vengano segna­
lati a noi eJ all'Ispettorato del 
Lavoro, Via Cilicia 5, Hmna. 
tutte le imprese, ditte etc. che 
non ottemperano a tale obbli­
go che. come è noto, è sanzio­
nato penalmente con una am­
menda fino a lire 5 000 eh- il 
datore di lavoro può ossero 
condannato a pagaie per ocui 
lavoratore cui la contravven­
zione si riferisca. Contempor.:-
nemnente, invitiamo i datori di 
lavoro inadempienti a regolariz­
zare la loro posizione, anche 
nell'interesse di quella pace so­
ciale cui tante volte, a parole, 
dicono di aspirare. 

La Segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
si è riunita ieri per esami­
nare lo sviluppo da dare al­
la nota vertenza rivendica­
tiva. alla luce delle dichia­
razioni del Consiglio dei mi­
nistri di mercoledì. 

« Va rilevato in primo luo­
go — dice il comunicato di­
ramato al termine della riu­
nione — il tentativo gover­
nativo di polarizzare l'atten­
zione della pubblica opinio­
ne sulla questione della as­
segnazione degli scatti di an­
zianità. che è indubbiamente 
un grosso problema, ma non 
il solo dell'attuale controver­
sia. La Segreteria nazionale 
del Sindacato ferrovieri Ita­
liani. esprime pertanto la sua 

La C.GJ.L riprende la maggioranza 
tra gli operai del "Nuovo Pignone 99 

Rovesciate le posizioni alla Tosi di Legnano — Altri impor­
tanti successi — Le elezioni svoltesi alla fabbrica torinese RIY 

in ca<« "'» '• •'.--., 
r,., • •: r*. • - . ,. 

de nini i-ri ziouV.e. 

,,,,. ,--, ^ 
» :>> s f » . 

o succes-

La CGIL ha registrato in 
questi giorni grandi successi 
nelle elezioni per le Commis­
sioni interne in numerose im­
portanti fabbriche, escludo 
che nelle elezionifjplla RIV 
di Villar Perosa dove, pur 
rimanendo la organizzazione 
sindacale più forte, ha per­
duto un «leggìo. Ecco i risul­
tati nei vari stabilimenti: 

FIRENZE: Allo stabilimen­
to * Nuova Pignone i». dove le 
elezioni si sono svolte ieri. ì 
risultati sono stati i seguenti: 
FIOM 572: CISL 408; UIL 20. 
Ne; 1955 invece la FIOM ave­
va ottenuto 497 voti, la CISL 
486 e PUIL 39. La FIOM ha 
raggiunto così. Quest'anno la 
maegioranza assoluta dei vo­
ti fra «li operai con un au­
mento di 75 voti. La CISL. 
invece, ha visto notevolmen­
te diminuire ì suffragi alla 
propria lista con una perdita 
di 78 voti e l'UIL ha cure 

perduto 19 voti. I seggi in se­
no alla Commissione inter­
na verranno così distribuiti: 
3 alla FIOM. 3 alia CISL. 
nessuno alla UIL. -

LEGNANO: Franco Tosi: 
operai: FIOM 1257 (1192). pa­
ri al 56.2 per cento; CISL 881 
(1121). pari al 39.4 per cento; 
UIL 98 (167). Impiegati: 
FIOM 138 (102); CISL 611 
(727); UIL 70 (96). I seggi 
sono stati ripartiti nel modo 
seguente: FIOM 6 (5). CISL 
5 (7). 

PIAXCASTAGXAIO: Mi­
niera mercurifera SIELE: 
CGIL voi» 269: UIL 63; CISL 
CISNAL "8 Tutti i serrgi (4) 
sono addali alla CGIL. Ri­
spetto alle eiezioni preceden­
ti la CGIL ha guadagnato il 
3.6 per cento dei voti mentre 
la UIL ha nerduto il 6 per 
cento dei voti che aveva avu­
to nelle precedenti elezioni. 

TORINO; Philips di Alpi-

profonda meraviglia per il connine linea di azione ». 
modo superficiale con cui ili Da parte sua, la segrete-
governo ha affrontato l'in-{ria della CISL riunitaci ieri 
sic me delle rivendicazioni, e mattina con la segreteria del 
l'esasperazione dei ferrovieri Sindacato autonomo ferro-
per la posizione negativa fi-jvieri italiani (SAUFI). con 
nora assunta nei confrontila partecipazione dell'onore-
delle loro aspettative. j vole Cappugi. ha deciso di 

« Tanto più incomprensi­
bile è l'atteggiamento gover­
nativo. in quanto esistono do­
cumenti e dichiarazioni a 

sottoporre l'esame della si­
tuazione, creatasi dopo lo 
sciopero dei ferrovieri e la 
presa di posizione del gover­

nati noti di uomini di gover-Jno, ai dirigenti sindacali del 
no. che fin dal dicembre pubblico impiego in una riu-
scorso hanno dato impegna-; ninne congiunta che si terrà 
tive assicurazioni per una j sabato prossimo. 
giusta e specifica soluzione.) 
per quanto si riferisce al> 
ferrovie, rielle questioni ri-, 
maste in sospeso con la de-, 
cadenza della legge delega, j 

f Le stesse trattative con-! 
dotte per circa tre mesi col} 
ministro dei Trasporti — a 

Raggiunto l'accordo 
per i Magazzini generali 

Preiso il ministero del La­
voro. dopo lunghe trattative. 

proposito dei nuovi stipendi ieri è stato raggiunto l'eccor-
dei ferrovieri, in sostituzio- do tra i datori di lavoro dei 
ne di quelli previsti dalla fa- Magazzini generali e i lavo-
mosa tabella Gava: del si- r n ' o r i dipor.der.-;. avendo le 
stema di attribuzione degli ?? r : i y<sta:o una nr^po>t-, 

di rr.edisz-.one formu.ata «a. 
Sot'ojesrct.ìrio De'Ie Fr.vo. -m: 

gnano: CGIL 556 voti e 6 
seggi (552); CISL 160 voti e 
1 seggio (157). RIV di Villar 
Perosa: FIOM 1635 voti e 4 
seggi (2080 e 5 seggi): CISL 
1018 voti e 3 seggi (957 e 3 
seggi); UIL 953 voti e 3 seg­
gi (627 voti e 3 seggi). 

BRESCIA - T.L.M.: operai 
occupati 800. votanti 604. 
schede bianche 22. schede 
nulle 3. FIOM (CGIL) 579 
voti, pari al 100 per cento 
dei voti validi. Nelle prece­
denti elezioni la FIOM aveva 
ottenuto il 65 per cento dei 
-iiffragi. 

GENOVA: Ansaldo Fossati: 
operai FIOM voti 942 (78 Der 
cento, seggi 6): CISL voti 212 
(17.5 per cento, seggi 1); UIL 
voli 55 (4.5 per cento, sec-
gi 0). 

l'np-.egati: FIOM voti 89 
(33.4 per • cento, seggi I) 
CISL voti 108 (40.6 per cen 
to, se^gi 1); UIL voti 69 

scatti di anzianità: delle nuo­
ve competenze accessorie 
dello stato giuridico del per- ; ; ? o l . r . . r v , p QUcsUonì con­
sonale in sostituzione ael re- . r o v e K P ,;-, p o r u r : a n o Vo del 
gelamento fascista del 192o, contratto collettivo di UYOTO 
e della disciplina dcTorar;o | 5 i r , per •>. r0mp.i:o dc'.'.ir.icn-
di lavoro: della Sistemazione ni-à di mer.s... 
deg'.i assuntori e dei dipen-j . ] , 
:icntì dagli appalti — non' . . , . , 
avrebbero avuto senso, se non 1 II patlO 01 fflORfla 
si fosse partiti, come in effetti . , , . 
si è partiti, dalla comune in-j \fì fllSCUSSIOIIG 
tesa che la soluzione di que-i • r r j n r J _i. _.-:«_!• 

>:i problemi, che, giova ripe-1 al C.C. della Federoraccianti 
terlo. sono sul tappeto dal! 1952. avrebbe comportato un1 SM.T. 
certo onere finanziario. Jnior.e 

« Stando così 1*. cose. !.» 
Segreterìa nazionale del SFI 
ritiene che un nuovo e più 
p e s a n t e sciopero a breve 
scadenza non rxitrà essere 
evitato, s<» il co.-erno non 
modificherà il suo attuale at­
teggiamento. al fine dì man­
tenere e rafforzare, anche in 
questa seconda fase, "unità 
di tutti i ferrovieri, magnifi-
"•a:v.ente dimostratasi il 24 
'ufflio. La Segreteria nazio­
nale — conclude il comuni­
cato — ha invitato a una 
riunione collegiale le altre 
organizzazioni di categoria, 
per la continuazione della 

r,vrh l:io~.t la r; j-
nior.e do! Comitato Cer.tra;t-
delia Federbracc:3«".ti. convo­
cato pî r fare un c?.ime del'.e 
recenti "otte e por decidere le 
ir.iziostive dì prendere per 
rendere subito operante Vnc-
cordo raggiunto trfi 'e p^rti. 
con li n:ediaz:or.e del cover-
nò e !e azioni da condnrro pei 
affrontare i problemi ,-he van 
no maturando r.e'.Ie campagna 

Particolare vtoj-zior.e ;arà 
rivolta ali'csr.rr.e della tratta­
tiva del patto monda, che -»; è 
arenato con ".'atteggiamento 
assunto da,;'.i agrari, che signi­
fica una pratica violazione del­
l'accordo sottoscritto. 

Le risposfe_deir avveralo 
F. KOSSI - Tivoli. - Sono 

un operaio dipendente fi.-, una 
società cooperativa clic, all'at­
to della assunzione, mi ha fat­
to sottoscrivere una domanda 
di adesione. Vorrei rape re se 
mi competono la liquid.izione. 
la gratifica etc. 

L'appartenenza ad una socie­
tà cooperativa di larorntort 
non esclude che il lavoratore 
possa essere contemporanea­
mente socio e lavoratore subor­
dinato per conto e interesse 
della cooperativa medesima. In 
tale caso, in cui il rapporio di 
fatto esistente è. a nostro av­
viso, determinante, competono 
al lavoratore, oltre agii tifili 
sociali, anche le indennità con­
trattuali e di leppe spettanti 
agli altri lavoratori 

•t LAVORATORI - Kunia. • -
Siamo stati derubati dei nostri 
indumenti, documenti e un po' 
di denaro, custoditi nello spo­
gliatoio, mentre eravamo al la­
voro. Vi è una responsabilità 
dell'impresa, per cui possiamo 
richiedere il risarcimento.' 

ò'i. L'imprenditore è temilo 
ad adottare nell'esercizio del­
l'impresa tutte quelle cautele 
che siano idonee a custodire gli 
indumenti personali dei dipen­
denti che, per il normale svol­
gimento del lavoro, essi deb­
bano togliersi nei locali stessi 
della o;ie>ida. Della uiosser-
runza di tale obbligo risponde 
il titolare della impresa, secon­
do il principio della connine 
responsabilità. Non altrettanto 
ci sembra poter dire per il 
denaro euentualmenfe conte­
nuto negli indumenti. 

R. R. - Civitavecchia. — La 
ditta in cui lavoro è stata ce­
duta dal vecchio proprietario 
ad uno nuovo. Desidero sapere 
se i miei diritti alle varie in­
domita potranno esserne dan­
neggiati. 

iVel caso di cessione d azien­
da, la nuova ditta succeduta 
alla precedente è tenuta a rico­
noscere agli impiepati mante­
nuti alle proprie dipendenze 
non solo il periodo di servizio 
già prestato, ai Uni del compu­
to delle TTidcnnità di anzianità 
di servizio e del termine di 
preavviso in caso di licenzia­
mento. ma anche ogni altro di­
ritto che essi possano avere 
maturcto verso la ditta prece­
dente (paghe arretrate, straor­
dinario. ferie etc). 

A. B - Roma. — Vorrei sa­
pere brevemente quale natura 
ha la gratifica natalizia. 

La pratifica natalizie o 13 
mensilità ha natura di com­
penso complementare, la cui 
corresponsione normalmente 
viene differita a fine anno, ma 
che concorre ad ogni effetto ed 
integrare il salario o lo sti­
pendio. 

l.V GRt.TPO IH IMI'LX-
OLXTI DI INA IMPRESA 
FALLITA - Roma. — Vor re ­
mo sapere ?e i nostri crediti 
di lavoro ne', fallimento sr.r.o 
privileciati. e in quale miMir» 

-4i sensi dell'ari. 2751 n. 4 
cod c:r sono pririlcflinti i 
crediti di lavoro per retribuì' 
ziom dovute per gli ultimi sei 
meti del rapporto e per Ir tn-
tirnni'.à di preavviso e di li-
cenzizmento. indipendentemen­
te dal momento in cui *?a stt-
to dichiarato il fallimento. 

o. r. 

AVVISO Al LETTORI 

Per ragioni tecni­

che In rubrica del­

l'avvocato è uscita fi­

no ad oggi in giorni 

diversi della settima­

na; dalla prossima, 

invece, la rubrica ver­

rà pubblicata regolar­

mente ogni Martedì. 
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